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Aperto il congresso delPArtca toscana 

Nella regione 
si sviluppa la 

cooperazione agricola 
Sono 160 le strutture che aderiscono all'associazione - Strumen
to indispensabile per l'inserimento dei giovani nelle campagne 

v 

Anche in Toscana, la cooperatone rap
presenta il veicolo principale per l'inseri
mento dei giovani nel processo p-odutti-
vo dell'agricoltura. Una conferma sì è 
avuta ieri mattina al Palazzo dei Congres
si. in occaslcne dell'apertura del secondo 
congresso regionale dell'ARTCA (Asso
ciazione Regionale Toscana Cooperative 
Agricole); la presenza del giovani che 
hanno seguito attentamente i lavori del 
convegno è stata preponderante. L'inseri
mento delle giovani generazioni nelle 
campagne è stata anche favorita — come 
ha affermato Corrado Gasparri nella re
lazione introduttiva — dalla legge 285 e 
dalla ccntinua battaglia per il recupero 
delle terre incolte o malcoltivate. 

A parte la nota positiva dei giovani, 
c'è da dire che oggi in Toscana la coope
razione agricola è una grossa realtà eco
nomica e produttiva che si è consolidata 
negli ultimi anni e che è suscettibile di 
ulteriori sviluppi. Attualmente all'ARTCA 
aderiscono ben 160 cooperative con 25.494 
soci e con un volume d'affari lordo di 
oltre 62 miliardi. Nel settore della trasfor
mazione e commercializzazione dei pro
dotti agricoli operano 30 aziende coopera
tive, mentre 47 sono impiegate nei servizi. 

Di notevole importanza anche la coo-
perazlcne di produzione, con ben 83 strut

ture associative, cosi suddivise: 55 nella 
conduzione dei terreni, 20 nelle zootcnia 
e 9 nella forestazione. Consistente, Infi
ne, 11 patrimonio zootecnico presente nel
le cooperative di produzione: 6.400 bovini, 
8.660 suini. 4.180 ovini, 60 equini, 80 mila 
polli e 17 mila fagiani. 

Questo quadro, positivo e stimolante, 
non deve far pensare, però, che è tutto 

« rose e fiori » e che la cooperazione va 
avanti senza trovare intoppi. Esistono ri
tardi ed insufficienze ohe hanno trovato 
un'adeguata sottolineatura anche nella 
relazione introduttiva e nel dibattito. 

« Carattere specifico di un'impresa coo
perativa — ha detto Gasparri — deve es
sere la partecipazione diretta del produt
tori alle scelte che impone il processo prò-
duttivo nelle sue varie fasi; partecipi»?.io-
ne che è reale solo a condizicne che in 
ogni iniziativa avvenga la riappropriazio
ne totale del potere decisionale da parte 
della base sociale. E ciò non soltanto nel
la gestione, ma fin dal momento della 
oromozione e della realizzazione della 
struttura cooperativa ». 

Nella nostra regione si sono verificati 
casi di « dirigismo e forzature nella promo
zione, cosi come tentazioni faraoniche nel
la realizzazione di impianti cooperativi; 
fatti che, inevitabilmente, hanno portato 
a gravi conseguenze sul piano sociale ed 
economico, a tutto danno dei produttori 
coinvolti, presso i quali la stessa immagine 
della cooperazione è scaduta ». 

Dopo aver affermato che l'ARTCA in
tende assumere il metodo programmatico 
per il proprio sviluppo, Gasparri ha dato 
atto alla Regione Toscana di aver dato un 
notevole impulso allo sviluppo della coope
razione in tutti i suoi atti politici più signi
ficativi. 

Il Congresso si concluderà oggi con 
l'intervento di Lino Visani. vice presiden
te dell'Anca, l'approvazione delle modifi
che apportate allo statuto dell'associazio
ne e la nomina dei delegati al sesto con
gresso nazionale dell'ANCA. 

Presa di mira tre volte in meno di un anno 
»» -i', v . ' . 

Attentato fascista contro 
la sede PCI di Montecatini 

Un piano attuato con freddezza - Su una lavagna la firma implicita del gesto: 
«Comunisti, vi faremo a pezzettini» - Ferma e immediata risposta democratica 

Turisti affollano un mercato fiorentino 

Presentata una pubblicazione del PCI sul commercio 

Si gonfia ancora il «terziario» 
mentre aumenta la disoccupazione 
Una radiografia della situazione economica in Toscana - La programmazione essenziale per un corretto svi
luppo - Quali sono i settori in crisi e quali quelli in espansione - Novantunomila imprese commerciali 

Conferenza 
nazionale 

sul gruppo 
Ginori-Pozzi 

PISA — Lunedi prossimo alle 
10 si svolgerà a Pisa una con
ferenza nazionale sulla situa
zione e sulle prospettive pro
duttive e occupazionali del 
gruppo Pozzi-Oinori. Alla con
ferenza, promossa dal coordi
namento nazionale delle città 
sedi di stabilimenti Pozzi-Gl-
nori, partecipano il coordina
mento nazionale sindacale del 
gruppo Liquigas e la segre
teria nazionale della FULC; 
1 rappresentanti delle regioni 
Lombardia, Piemonte. Lazio, 
Campania, Abruzzo, Friuli, 
Trentino, Emilia Romagna, 
Liguria. Umbria e Toscana, i 
rappresentanti delle direzioni 
dei partiti DC. PCI. PSI, 
PSDI. PRI. 

La conferenza esaminerà i 
provvedimenti legislativi in 
corso di definizione da parte 
del ministero dell'Industria, 
con l quali si stabiliscono le 
modalità di intervento per il 
risanamento dei gruppi in cri
si, e il riflesso che questi a-
rranno sui dieci mila lavora
tori delle 22 fabbriche del 
gruppo. 

Oggi si conelude 
il congresso 

dell'ARCI 
a Livorno 

LIVORNO — Si è aperto ieri 
pomerìggio nei locali dell' 
AMPS il congresso provin
ciale dell'Arci che si conclu
derà oggi. Il congresso è pre
sieduto da Sergio Martelli 
dela segreteria nazionale del
l'Arci. 

E" questo il primo congres
so provinciale dell'Arci dopo 
l'unificazione con l'Uisp, san
cita dall'assiste nazionale di 
Napoli nel novembre del '76. 
Da quel momento molte cose 
sono cambiate. 

La legge quadro nazionale 
sulla caccia, la richiesta sem
pre più pressante di una ri
forma dello sport, le deleghe 
della regione agli enti locali, 
la nascita dei distretti scola
stici, l'elezione diretta delle 
circoscrizioni e gli importan
ti poteri a queste trasferiti 
dal comune di Livorno, sono 
tutti elementi che hanno in
trodotto o stanno per intro
durre mutamenti e possibili
tà nuove delle quali una or
ganizzazione come l'Arci non 
può non tener conto operan
do. con coraggio, anche un 
adeguamento nelle sue strut
ture organizzative. 

Stanziati 
dalla Regione 

180 milioni 
per la scuola 

Vari provvedimenti finan
ziari connessi con la edilizia 
scolastica in Toscana sono 
stati approvati dalla giunta 
regionale sulla base della re
lazione dell'assessore per le 
opere pubbliche. Lino Federi-
gi. Nel Comune di Carrara, 
per i lavori di completamen
to della scuola elementare di 
Perticala, è stata impegnata 
in bilancio la spesa di 180 
milioni. 

Nel comune di Campiglia 
Marittima (Livorno), per il 
completamento della scuola 
elementare di Venturina, è 
stata impegnata — su una 
previsione complessiva di 354 
milioni — la spesa di 150 mi
lioni. Nel comune di Monte
varchi marittimo (Pisa), per 
l'esecuzione dei lavori di 14 
milioni di finanziamento pre
visto di 96 milioni. Nel co
mune di Castiglion Fiorentino 
(Arezzo), per i lavori di 
completamento della scuola 
elementare del capoluogo, è 
stato approvato un ulteriore 
impegno di spesa 

A Grosseto por !a lottizzazione di Principino a Mare 

La pazienza unitaria del PCI 
e i ripensamenti socialisti 

GROSSETO — La « pazien 
za unitaria» ha consentito di 
superare un momento di acu
ta difficoltà nella maggio
ranza al Comune di Gros
seto. Questa la considerazio
ne politica da trarre «a cal
do* alla luce dei fatti e de
gli atteggiamenti assunti dal 
PSI all'ultimo Consiglio co
munale. La giunta munici
pale nella quale ii PSI è pre
sente con quattro assessori. 
aveva iscritto all'ordine del 
giorno del Consiglio comu
nale la proposta di approva
zione della convenzione con 
la cooperativa Alberese per 
la lottizzazione «Rio Gran
de » di Principina a Mare. 

L'inserimento è stato de
ciso dopo una lunga e appro
fondita verifica istituzionale. 
sui termini di fondo e par
ticolari della questione, ve-
tifica che si è sviluppata nel-

i quinta commissione con
siliare e nel confronto con 
U consiglio di quartiere e 
che era approdato a una so
stanziale ed unanime con
senso da tutte le forze poli
tiche presenti in Consiglio. 
ET questa una questione che 
ha suscitato da tempo pole
miche e diatribe all'interno 
del Pai tra Comitato comu
nale e federazione e che era 
sfociata, di recente, nella sin
golare protesta, poi rientrata, 
degli assessori semai isti e 
del capogruppo che decide 
v m di « autosospendersi » 

Moniche e diatribe evi

dentemente non placate (o 
forse aggravate dall'attuale 
situazione interna molto flui
da) che nonostante la deci
sione unitaria della giunta 
di inserire l'argomento all' 
ordine del giorno, dopo al
cune ore di « conciliaboli » 
interni, il gruppo consiliare 
del PSI ha poi deciso di ri
chiedere il r.nvio dell'argo
mento senza esporre una mo
tivazione concreta nei me
rito. ma per consentire una 
più completa maturazione di 
una loro decisione La ri
chiesta del PSI è stata re
spinta dalle minoranze. DC. 
PSDI e PRI. che hanno sot
tolineato criticamente il me
todo usato dal PSI che ri
schia di gettare un'ombra di 
discredito sulle istituzioni 
perché la politica di rinvio 
ne paralizza e ritarda il fun
zionamento: dichiarandosi in
vece d'accordo sui contenuti 
della proposta della giunta 
alla-quale anche loro aveva
no portato un positivo con
tributo. 

La posizione del PCI è sta
ta illustrata dal compagno 
Renato Pollini, che ha sotto
lineato la necessità, in que
sta fase delicata della vita 
del paese, di rafforzare la 
fiducia nelle istituzioni pun
tando al massimo della loro 
efficienza e credibilità, evi
tando atti che ne corrodano 
l'immagine di governo pun
tuale, serio e responsabile. 

Ha riconfermato inoltre il 
giudizio positivo del gruppo 
consiliare del PCI sul me
rito della questione all'ordi
ne del giorno e sul lavoro 
svolto a livello istituzionale 
dichiarandosi disponibile a 
consentire il rinvio per ulte
riori approfondimenti richie
sto dal PSI per ragioni che 
attengono alla dialettica po
litica nei rapporti fra i par
titi. Il sindaco Finetti, ha 
sottolineato con forza la ne
cessità di non drammatizzare 
la questione e ha riaffermato 
la sua ferma iniziativa per 
garantire la salvaguardia del
l'immagine e del ruolo dei 
livelli istituzionali. 

C'è da dire su questa lot
tizzazione. che nella conven
zione sottoscritta tra il Co
mune e la cooperativa, sca
turiscono per l'amministra
zione comunale e la colletti
vità condizioni particolar
mente favorevoli ai fini delle 
opere di urbanizzazione (un 
parco pubblico attrezzato di 
circa 20 mila metri quadri, 
un edificio di 2 mila metri 
quadri dove troveranno posto 
servizi di pubblica utilità e 
un impianto di depurazione 
che servirà tutta la zona di 
Principina a Mare, per il 
quale verrà data dal Comu
ne una quota parte di spese) 
che diffìcilmente l'ammini
strazione avrebbe potuto rea
lizzare a sue spese. 

pi. i 

Si sta gonfiando a dismisu
ra, in Toscana, il terziario, 
gli addetti sono aumentati di 
21.000 unità tra il '77 e il '78. 
E' chiaro che il commercio 
diviene sempre più l'ancora di 

salvataggio per un'economia 
che sta galoppando, sia pure 
in modo non catastrofico. 
nella orisi. Questo e altri dati 
che fotografano l'economia 
toscana sono stati forniti da 
Paolo Cantelli della segreteria 
regionale del PCI nel corso 
della conferenza stampa, che 
si è svolta ieri al gruppo re
gionale comunista, per la 
presentazione di un volume 
sul commercio. Il libro rac
coglie il materiale del con
vegno che si tenne nella pri
mavera dell'anno scorso. Con 
Cantelli, a presentare il vo
lume, c'era anche Armido 
Sbandati, responsabile del 
gruppo di lavoro sul com
mercio. 

Mentre l'occupazione au
menta sistematicamente nel 
settore terziario si ha un ca
lo preoccupante sia nell'in
dustria che nell'agricoltura. 
12.000 sono i lavoratori, sem
pre nei due anni presi in 
esame, espulsi dalie fabbri
che mentre 6000 sono i lavo
ratori che non lavorano più 
nelle campagne. 

Alla fine del "78 c'erano in 
Toscana 111.000 disoccupati e, 
caso strano, una immigrazio
ne in fase ascendente, 12.000 
immigrati. Solo la Lombardia 
ha avuto un tasso più eleva
to. 

A que?te cifre, di per sé 
eloquenti. Cantelli ha aggiun
to altri elementi che rendono 
ancor più complessa l'inter
pretazione dei fenomeni eco
nomici. La produzione è io 
aumento, così come l'espor
tazione Questo aumento del
la produzione poggia eviden
temente su uno sviluppo di
storto e su alcune «droghe» 
che pesano sulla classe ope
raia toscana. Governare de-
mocraticaiiiente l'economia, 
programmarla diviene essen
ziale. Ed è un compito che 
chiama direttamente in causa 
il ruolo della Regione e degli 
Enti locali. 

In modo nemmeno tanto 
velato Cantelli ha polemizza
to con le recenti posizioni 
assunte dal presidente della 
Confi ndustria toscana Alberto 
Carmi il qiuUe aveva, la set
timana scorsa, cercato di 
sminuire e svilire proprio il 
ruolo programmatorio della 
Regione. Programmare divie
ne invece vitale proprio 
mentre saltano tutti i discor
si sul «nodello toscano», 
mentre ci si rende conto che 
ci sono ancora dei settori 
importanti ma che il loro pe
so non è più equivalente a 
quello esercitato un tempo. 

Il era fico dell'andamento 
dei vari settori ci mostra che 
la plastica, le calzature, la 
metallurgia, la gomma, i 
mezzi di trasporto e il tessile 
(nonostante la grave crisi 
della zona lucchese) vanno in 
alto, eh» attraversano un pe
riodo di buona salute. Non 
altrettanto bene vanno le co
se per i settori del vestiario 
e dall'abbigliamento, dei mo-
,;::, degli alimentari, della 

carta e della chimica. 
Fcco che alcuni settori ri

tenuti fino a ieri dei «pila
stri» della nostra economia, 
come il legno, hanno imboc

cato il tunnel della crisi, che 
altri «pilastri», come il tessi
le, reggono soprattutto alla 
tenuta di alcune zone, soprat
tutto Prato, che non hanno 
tradito il boom iniziale; che 
altri settori, come la gomma, 
spuntano come fiori improv
visi nel panorama industriale. 

Anche se preoccupata, la 
lettura di questi dati non de
ve spingere ad una visione 
catastrofica della realtà re
gionale. La crisi ci tocca da 
vicino, la Toscana non è u-
n'isola, ma ci sono anche gli 
strumenti per riuscire, pro
grammando, a superare in 
positivo questa stretta. 

Il settore del commercio 
non può essere visto slegato 
da questa realtà economica. 
Nel convegno dell'anno scor
so i comunisti toscani vollero 
superare questa tradizionale 
ottica «settoriale» per tentare 
di cogl'ere pienamente, lo ha 
ricordato Armido Sbandati, 
l'intreccio che esiste tra pro
cesso di sviluppo dei settori 
produttivi e assetto del si
stema distributivo nel suo 
complesso (circolazione e 
distribuzione): tra problemi 
generali dell'occupazione e 
assetto del mercato del lavo
ro nel comparto commercia
le. 

Le imprese commerciali 
presenti sul territorio regio-
naie sono 91.000 con quasi 
210.000 addetti: un terzo di 
tutto il settore terziario. 

PISTOIA — E" stata inaugu
rata nel maggio del '78 e ha 
già subito tre attentati e de
vastazioni la nuova sede del 
PCI di Montecatini. L'ultima, 
quella di giovedì notte, è la 
più grave. Dopo i lanci di 
pietre alle vetrate e i tentati
vi di forzare la porta che dà 
sullo scantinato dello stabile, 
questa volta si è andati oltre. 
Lo spettacolo che si è pre
sentato ieri mattina agli oc
chi dei primi accorsi era de
solante: i iili dei telefoni re
cisi di netto in tutti e 12 gli 
uff.ci, le poltroncine in pelle 
squarciate, pacchi di docu
menti, giornali, riviste, mate
riale di propaganda o di la
voro sparsi sul pavimento e 
stracciati. L'azione meticolosa 
di vandali teppisti, un'opera
zione scientifica di violenza 
di piccolo cabotaggio contro 
le sedi del partito comunista. 

All'ultimo piano la firma 
implicita della scorribanda 
squadristica: sulla lavagna 
coi gessetto in ortografia in
certa ma con un tratto nitido 
e preciso c'era scritto «co
munisti vi faremo a pezzetti
ni». Fascisti dunque. Non 
c'erano dubbi. Hanno agito 
con freddezza e precisione, 
aspettando con pazienza il 
momento opportuno per col
pire. Sono gli stessi compa
gni che ieri mattina per pri
mi sono andati a rendersi 
conto dell'accaduto dopo la 
scoperta dell'attentato a ri
costruire con buona appros
simazione la dinamica del
l'accaduto. 

Nella serata di giovedì si 
era svolto un attivo di parti
to che si era protratto fin 
verso l'una: l'entrata princi
pale della sede in via Mazzini 
è rimasta incustodita per 
qualche tempo, ciò ha per
messo a questi ignoti teppisti 
di introdursi al piano terra 
dell'edificio attraverso una 
finestra che mostra segni e-
videnti della forzatura; una 
breve sosta nello scantinato 
per attendere la fine della 
riunione, e quindi dare il via 
al raid vandalico. Questi i 
fatti, o almeno una loro ri
costruzione attendibile. Tutto 
lascia presupporre che i vari 
tratti quindi di un piano 
prestabilito da tempo. 

Fatti analoghi si sono già 
verificati in altre zone della 
Val di Nievole. Probabilmen
te siamo in presenza, anche 
in questa zona, di un perico
loso e preoccupante decen
tramento della violenza e di 
forme embrionali di terro
rismo che privilegiano, come 
del resto in tutto il paese, la 
tattica della distruzione delle 
sedi del movimento operaio, 
delle organizzazioni democra
tiche. del PCI. Dai danni alle 
strutture egli attentati alle 
persone il passo non è cer
tamente lungo come purtrop
po l'esperienza insegna. Si 
ripropone, perciò, special
mente in questo momento 
che registra un acuirsi, anche 
a livello locale, della violenza 
terroristica, il problema della 
vigilanza delle sezioni, delle 
case del popolo e di tutti gli 
altri edifici sedi di organizza
zioni democratiche. 

I comunisti e la cittadinan
za di Montecatini hanno dato 
ieri sera una prima risposta 
a questo ulteriore attacco al
la democrazia, nel pomerig
gio si è svolta, presso il co
mune, una riunione del comi
tato unitario antifascista, e in 
serata, presso la sede del 
PCI danneggiata, si è tenuto 
un attive dei partito aperto a 
tutta la cittadinanza, a cui ha 
partecipato il compagno Gio
vanni Dclce segretario della 

i federazione comunista pi-
| stoiese. La sede del PCI della 
i Val di Nievole posta tra via 

Mazzini e via Martiri, sarà 
vigilata con maggiore intensi
tà giorno e notte. 

La nuova sede — dice il 
compagno Leonardo Mazzi 
segretario del comitato co
munale — è costata tanti 
sacrifici a compagni e citta
dini e forse anche per que
sto, per il fatto che esista 
una struttura del partito an
che qui a Montecatini sì ten
ta in ogni modo di volerla 
distruggere La polizia ha fat
to ieri mattina i rilevamenti 
all'interno dell'edificio e av
viato le Indagini. 

Fabrizio Carraresi 

Rinviata 
a domani 

la manifestazione 
con Minucci 

L'annunciata manifestazione 
con Adalberto Minucci pro
mossa per sabato 27 alle 15,30 
al Pendola si terrà domenica 
28 alle 11 al Teatro 4 mori 
sul tema: « Perché la crisi: il 
PCI per la difesa della de
mocrazia e per l'unità delle 
forze democratiche. 

Stamane 

a Piombino 

convegno 

regionale 

del PCI 

sulle miniere 
Alle ore 9 di stamani a Piom

bino al circolo delle acciaie
rie in via Piave 2 si aprirà 
il convegno promosso dal co
mitato regionale del PCI sul 
tema « L'utilizzazione delle ri
sorse minerarie della Tosca
na in una politica di program
mazione economica nazionale». 

L'incontro sarà svolto da 
Paolo Cantelli, della segreteria 
del comitato regionale del PCI 
mentre Paolo Masacci (docen 
te di arte mineraria presso la 
facoltà di ingegneria all'Uni
versità di Roma) e Paolo De 
Rocchi (tecnico dell'ENI) ter
ranno due relazioni. Nel tar
do pom^rigigo (ore 18) Andrea 
Margheri del comitato centra
le e responsabile del gruppo 
di lavoro sulle partecipazioni 
statali terrà le conclusioni. 
Alla riunione di stamani par
teciperanno minatori, ammi
nistratori locali, dirigenti sin
dacali e di partito provenienti 
da tutti i bacini mercuriferi 

Particolarmente numerose 
dovrebbero essere le delega
zioni provenienti dalla Marem
ma. dal Monte Amiata e dall' 
Isola d'Elba. Nell'incontro i 
comunisti toscani prenderanno 
posizione sui recenti studi e 
proposte della SAMIN e delle 
Partecipazioni Statali. 

, Una frana 

blocca 

quattro 

frazioni 

nella provincia 

di Arezzo 
AREZZO - Bloccate da una 
frana quattro frazioni dal 
comune di Castel Kocognano. 
Si tratto di Carta. Calleta. 
Santa Maria e San Martino: 
in tutto 300 abitanti. La stra
da provinciale è andata lette
ralmente giù e si è aperta 
una profonda voragine: gli 
interventi di ripristino co
steranno alcune centinaia di 
milioni e non potranno esse
re portati a termine prima 
della fine dell'anno. 

Il comune di Castel Foco 
gnano e la Comunità Monta
na del Casentino hanno or
ganizzato un ponte radio e 
con mezzi fuoristrada hanno 
raggiunto le frazioni isolane, 
portando via diversi bambini 
e persone anziane che sono 
state ricoverate all'ospedale 
di Bibbiena. Ieri mattina il 
sindaco del comune, Bianchi
ni, si è recato dal prefetto 
per chiedere l'intervento del
l'esercito. Interpellato telefo
nicamente, il sottosegretario 
alla difesa si è rifiutato di 
impegnare i militari. 

E' andata così a vuoto la 
richiesta del comune di un 
ponte bailey, un ponte me
tallico cioè gettato sulle due 
estremità della voragine. 

Un piano per il recupero di Bibbiena 

Ora tocca ai centri «minori» 
l'operazione di risanamento 

Dibattito in consiglio comunale - L'intervento sugli edifici 
pubblici - La questione del carcere vuoto - Tempi lunghi 

BIBBIENA — Consiglio co
munale ieri sera a Bibbiena 
per discutere sul recupero 
del centro storico. I problemi 
da risolvere sono gli stessi ! 
degli altri comuni: la gente I 
va via, le attività artigianali . 
scompaiono, la vita si sposta I 
altrove. Con una parola: de- \ 
gradazione. Bibbiena poi ha i 
una particolare conformazio- ' 
ne: c'è la parte alta, costruita j 
intorno ol centro storico, e 
quella bassa, meglio cono
sciuta come Bibbiena Stazio
ne. Negli ultimi anni molti 
bibbienesi sono ecesi « a val
le » e questo in base anche 
all'offerta di alloggi che si è 
realizzata. 

« Lo svuotamento del cen
tro storico, ha detto l'asses
sore Renzi, è andato di pari 
passo con la realizzazione di 
nuove zone di espansione re
sidenziale ». 

Queste sono state infatti 
individuate dal comune in 
zone periferiche e sono uti
lizzate soprattutto da fami
glie prima residenti nel cen
tro storico. « E' evidente — 
ha continuato Renzi — l'ac
centuarsi di una divisione 
classista: le classi meno ab
bienti si spostano (case po
polari. cooperative) in zone 
periferiche e il centro storico 
rimane a disposizione di 
classi e ceti privilegiati». Il 
centro storico corre il rischio 

; di diventare la nuova zona 
j residenziale, un «romantico 

ritorno al passato » per pochi 
privilegiati 

Come evitare questo ri
schio? Con una programma
zione edilizia in grado di 
controllare lo sviluppo della 
città. « Al recupero del pa
trimonio esistente va unita 
una politica di contenimento 
dcH'espansìone edilizia nelle 
zone nuove. Salvare e razio
nalizzare quello che attual
mente esiste ed impedire uno 
sviluppo caotico: queste le 
condizioni per evitare uno 
stravolgimento dell'ambiente 
per garantire l'esistenza di 
una città « umana ». Quale il 
ruolo di un centro storico 
«risanato»? Prima di tutto 
quello di integrarsi con le 
altre parti della citta, la peri
feria, le frazioni. Poi quello 
di essere animatore della vita 
pubblica ed associativa. 

Compiti importanti di cui 
forse è prematuro discutere, 
dato che ad esempio non è 
stato nemmeno completata 
l'indagine conoscitiva nel 
centro storico di Bibbiena. 
Quando questa sarà stata 
porta a termine, ha detto 
Renzi, saremo in grado di 
individuare le zone di recu
pero e i servizi necessari, ma 
i tempi saranno lunghi. « Per 
il primo programma bienna
le, ha detto l'assessore, forse 
non è opportuno che l'ammi
nistrazione chieda dei finan
ziamenti per il recupero: non 
saremmo in grado di rispet
tare i tempi di esecuzione. 

anche perchè un intervento 
di recupero è possibile solo 
dopo ii coinvolgimento del 
cittadini ». 

Quello che invece l'ammi
nistrazione comunale di Bib
biena potrà fare subito è un 
intervento di adeguamento di 
urbanizzazioni secondarie • 
adeguamento e ristruttura
zione di edifici ad uso pub
blico, in modo da farne ve
ramente dei centri di uso 
collettivo e di animazione 
della vita pubblica. Ed ecco 
l'intervento a breve scadenza 
che ha proposto l'assessore 
Renzi: ristrutturazione della 
ex casa del fascio in modo 
da farne un centro culturale 
polivalente (biblioteca, sala 
convegni, attività culturali 
varie, banda, filodrammatica, 
palestra): completamento dei 
lavori del palazzo comunale, 
con sistemazione anche del
l'attiguo giardino e degli 
scantinati, e con la verifica 
della possibilità di ristruttu
razione degli attuali appar
tamenti dell'ultimo piano del 
palazzo, vedendo anche altre 
possibili utilizzazioni, una 
volta che si siano liberati 
dagli inquilini; ristrutturazio
ne del carcere con diversa 
destinazione (per attività so
ciali culturali, ricreative). 

Questo problema è già sta
to affrontato dal consiglio 
comunale con la nomina di 
una commissione per verifi
care questa possibilità, surla 
quale alcuni nutrono dubbi. 

Oggi ad Arezzo assemblea regionale del PCI sul rapporto donne-partito 

Il pericolo di un ritorno al «privato » 

Oggi ad Arezzo, nella Sala dei Grandi della Provincia,] 
alle 9J0 si svolgerà il convegno regionale del PCI s»l\ 
tema: « Una proposta politica del PCI verso le masse 
femminili. Il ruolo delle donne comuniste del partito ».j 
Introdurrà Maria Teresa Capecchi, responsabile femmi- • 
nile regionale del partito, concluderà Gianni Cervetti del-\ 
la segreteria nazionale del PCI. Pubblichiamo oggi un 
intervento della compagna Maria Teresa Capecchi. 

Questi ultimi quattro anni i 
hanno visto una lorte accele- ' 
razione per quel che riguarda | 
la coscienza delle donne e le j 
modificazioni intervenute nel 
mondo femminile. j 

La presa di coscienza delle -
donne della loro «diversità». ! 
non più come un destino da , 
subire ma come punto d; , 
forza da affermare attraverso 
un rinnovamento radicale 
della società, ha avuto valore 
non solo per le militanti del ! 
movimento che sono state I 
spesso le più giovani, ma per ', 
il complesso delie donne che '• 
in modi diversi hanno acqui- j 
sito questa coscienza. La pre
senza nuova e dirompente ; 
del movimento, le conquiste j 
realizzate, l'impegno nelle . 
battaglie hanno, anche Gè non I 
sempre con linearità e con s 
una visione strategica com
plessiva, cambiato molto in 
questo orizzonte. Pensiamo ; 
ad esempio al modo nuovo 
con cui le donne si pongono l 
di fronte al lavoro, non come j 
diritto astratto che prescinde | 
dalle condizioni di madre e 
di moglie, che si esprime non 
solo nella crescita dell'offerta I 
di lavoro femminile, ma nella j 
rottura concreta di vshemi i 
che tndiztonalxnente chiude- ' 

vano alle donne de ragazze 
assunte alla Breda di Pistoia, 
fabbrica «tipicamente» ma
schile, le lotte contro ie di
scriminazioni aiìa Montedison 
di Massa, ne sono un esem
pio) o ancora nel modo in 
cut si è cercato d: fare deHa 
battaglia sull'aborto una lotta 
più complessiva contro l'ideo
logia del ruolo materno e Za 
subalternità sessuale. 

Q.iestc modificazioni hanno 
davvero inciso nel «senso 
comune» delle donne e sia 
pure di fronte alle difficoltà 
in cui versa attualmente il 
movimento delle donne, ci 
fanno parlare del risveglio 
delle masse femminili che ri
vendicano la loro piena e-
mancipazione e liberazione 
da secolari schiavitù come di 
uno dei più grandi eventi 
della realtà contemporanea, 
come si afferma nel progetto 
di tesi del nostro partito. 

I limiti del movimento del
ie donne, le difficoltà di rap
porto e le contraddizioni che 
su questo terreno continuano 
ad esistere nel movimento c-
pera io, su cui altre compagne 
sono Intervenute su queste 
pagine, non possono farci 
dimenticare questo grande 
fatto politico di coi dobbia

mo avere piena consapevolez
za di fronte a possibili rischi 
di reversibilità ad opera di 
una crisi, che tenta sempre 
di più da un lato di restrin
gere ,T!Ì -=oazi di democrazia. 
daH'altrp di riproporre illu
sori ritorni ad un privato 
«tranquillo» ma soprattutto 
per l'esigenza di proporre a 
queste masse una linea di 
trasformazione che si arric
chisca nei confronto e nei 
contributo di soggetti politici 
diversi e che spinga ad una 
presa di coscienza collettiva 

Ne! nostro progetto di test 
la questione femminile non e 
trattata in un capitolo a sé 
come corre attraverso le 
grandi questioni della nostra 
società: le donne non più 
come «fatto» aggiuntivo ri
spetto alla proposta politica 
generale ma dentro questa 
proposta. Come donne che 
militino nel partito, questo 
riconoscimento non può che 
essere visto con soddisfazio
ne. ma è vero che non pos
siamo limitarci ad enuncia
zioni e al riconoscimento 
formale della legittimità di 
un soggetto, che pur tra 
contraddizioni ha tentato di 
legare igH obiettivi anche 
l'esigenza di una pratica poli
tica nuova, attraverso la qua
le (non certo solo attraverso 
quella) stabilire un nuovo 
rapporto tra i partiti, le isti
tuzioni e i diversi settori del
la società, 

Il grande tema delle al
learne non può limitarsi ad 
una corretta definizione teo
rica «e poi non lo facciamo 

vivere nell'iniziativa politica 
concreta, nel rapporto quoti
diano con un movimento, 
considerato anello debole di 
quella catena, che rimane poi 
di tipo esortativo o peggio 
ancora pedagogico, senza in
vece riuscire a svilupparne 
l'autonomia e la capacità di 
misurarsi con un progetto 
politico complessivo. 

Su questo dobbiamo riflet
tere quando andiamo a veri
ficare nel concreto come il 
partito affronta tutta questa 
tematica e si pone il com
plesso tema del rapporto con 
i movimenti della società. E 
anche come lo affrontano le 
stesse compagne. L'esigenza 
di afiermansi nel partito e di 
avere spazio come «quadri 
complessivi», mentre per al
cune esprime il bisogno di 
legare in modo sempre più 
stretto lo specifico al genera
te in una visione non più se
parata, ma che fa dell'im
pegno sulla complessità della 
questione femminile un pun
to di forza per il lavoro ge
nerale, per altre assume in
vece connotazioni diverse. 

Il non vedere realizzati certi 
obiettivi (e possiamo usare 
come esempio significativo i 
consultori ma il discorso è 
più generale) le porta a ri
fiutare un Impegno che con
tinua ad essere visto come 
«settoriale» e a misurarsi in
vece soto con le «grandi» 
questioni su cui il partito e 
complessivamente più presen
te. considerate le uniche su 
cui avere anche momenti di-
maggtore eoddisfasione per

sonale. Per cui mentre ab
biamo compagne che diventa
te segretarie di sezione 
«scoprono» il bisogno di Un 
impegno sullo specifico, ab
biamo d'altro lato compagne. 
magari tra le più combattive 
negli anni scorsi nel porre al 
partito la portata politica dei 
temi delle donne, che adesso 
si allontanano da questo im
pegno per un senso di stan
chezza e di sfiducia. 

Credo che il nodo di fondo 
che dobbiamo affrontare co
me partito sia proprio que
sto: la capacità di far viver» 
nella società e quindi anche 
fra le donne questa nostra 
proposta, per seguirla con 
coerenza nelle lotte e nelle 
priorità che proponiamo. 
senza esorcismi nei confronti 
di quanto ci appare «diverso» 
perchè rompe negli schemi 
tradizionali, ma sapendo co
gliere quanto di reale 4 
muove nella società e anche 
su questo misurare la nostre, 
capacità di essere forza di 
rinnovamento. Nell'assemblea 
regionale di Arezzo sul rap
porto tra le donne e il parti
to vogliamo andare p.ù a 
fondo su questo terreno, per 
una verifica del lavoro svol
to. ma soprattutto per un ri
lancio anche fra le donne 
della proposta di trasforma
zione che avanziamo a tutti i 
settori della società. 

M. T. Capecchi 
(reapensebile della commi** 
tiene femminile rei tonala aW 
PCI 


